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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE POLITICHE, INTERNAZIONALI E DELL’AMMINISTRAZIONE 
(Interclasse L-16 Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione 

L-36- Scienze politiche e delle relazioni internazionali) 
 
 
 
 

Primo anno 
 
 
 
 

Classe L-16 – Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione 
 
 
 
 

Istituzioni di diritto pubblico – Corso A (matricole pari) 
Prof. Saulle Panizza 

 
 
Programma 
Il corso si svolgerà nel primo semestre e affronterà i seguenti argomenti: 

l’ordinamento giuridico, lo Stato e i suoi elementi costitutivi; le forme di Stato e le 
forme di governo; l’evoluzione storica dello Stato italiano; cenni sul cammino 
comunitario e sui caratteri attuali dell’Unione europea; il Parlamento; il Governo; il 
Presidente della Repubblica; le autonomie territoriali; il sistema delle fonti del diritto; i 
principi costituzionali, i diritti e i doveri dei cittadini; la magistratura; la giustizia 
costituzionale. 

I principali istituti del diritto pubblico verranno esaminati a partire dal testo vigente 
della Costituzione italiana. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il corso avrà una durata di 63 ore. 
 
L’esame consiste in una prova scritta con più domande a risposta aperta e in una 

successiva prova orale, di carattere eventuale, dietro richiesta dello studente. Alla 
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eventuale prova orale lo studente accede dopo aver superato la prova scritta. E’ 
ammesso a sostenere la prova orale lo studente che abbia conseguito un punteggio 
di almeno 15/30 nella prova scritta. 

 
Commissione d’esame 
Prof. S. Panizza (Presidente), prof.ssa E. Stradella, dott.ssa A. Di Carlo, dott. F. 

Pacini. 
 
Testi richiesti 
S. Panizza – E. Stradella, Diritto pubblico, Maggioli Editore, Santarcangelo di 

Romagna, 2013 
S. Panizza, Guida alla Costituzione, Maggioli Editore, Santarcangelo di 

Romagna, 2013. 
 
Non sono ammessi passaggi di corso. 
 
 

Istituzioni di diritto pubblico – Corso B (matricole dispari) 
Prof.ssa Giovanna Colombini 

 
 

Programma 
Il corso tratterà gli argomenti di seguito elencati. 
 
- L’ ordinamento giuridico 
- Le forme di Stato e di governo, con particolare riferimento all’evoluzione storica 

dello Stato italiano 
- L’Italia ed Unione Europea 
- Il sistema delle fonti del diritto 
- I diritti e le libertà 
- L’organizzazione costituzionale dello Stato italiano (corpo  elettorale, 

parlamento, governo, Presidente della Repubblica) 
- L’ordinamento regionale e locale 
- L’ordinamento giudiziario 
- La giustizia costituzionale 
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Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 63 ore. 
 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’articolo 

23 del Regolamento didattico di Ateneo.  
Per quanti hanno frequentato il corso è possibile portare all’esame un argomento 

scelto dallo studente sul quale sia stato svolto un approfondimento anche con 
l'ausilio della docente. 

 
Commissione d’esame 
Prof.ssa G. Colombini (Presidente), Prof.ssa F. Nugnes – membri supplenti: 

Dott.ssa Vanessa Manzetti, Dott. Francesco Monceri. 
 
Testo richiesto 
R. Bin, G. Pitruzzella, Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, ultima edizione; 
materiale didattico sui sistemi elettorali predisposto dalla docente. 
Si suggerisce di affiancare lo studio del manuale con la lettura del testo 

aggiornato della Costituzione e delle proposte di riforma costituzionale. 
 
Informazioni aggiuntive 
Alla fine del corso per gli studenti che ne hanno frequentato le lezioni è previsto, 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie del Dipartimento, un viaggio studio 
alla Camera dei Deputati.  

 
Non sono ammessi passaggi di corso. 
 
 

Diritto privato 
Prof.ssa Elena Bargelli 

 
 
Programma 
Il programma d’esame consta dei seguenti contenuti: Il diritto privato nel sistema 

giuridico; Le fonti del diritto privato; Situazioni giuridiche, diritti soggettivi, rapporti 
giuridici; Fatti, atti, effetti giuridici; I beni e il patrimonio; Le vicende dei diritti e la 
circolazione giuridica; L’attuazione dei diritti: la tutela giurisdizionale e le prove; I 
soggetti del diritto: persone fisiche e organizzazioni; I diritti della personalità; I diritti 
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sulle cose (proprietà; comproprietà e condominio; diritti reali minori; diritti reali e diritti 
di credito); La trascrizione; Il possesso;  Le obbligazioni; Il contratto (definizione; 
formazione e forma; rappresentanza; elementi del contratto; regilamento 
contrattuale;  effetti del contratto; rimedi contrattuali (invalidità, risoluzione e altri 
rimedi); I tipi contrattuali. Contratti per il trasferimento di beni; Contratti per 
l’utilizzazione di beni; Contratti per l’esecuzione di opere e servizi; altri contratti; La 
responsabilità extracontrattuale (funzioni e presupposti; particolari ipotesi; rimedi 
contro il danno e diversi tipi di responsabilità; promesse unilaterali e quasi contratti, 
Concorrenza; Imprese e consumatori; La famiglia; Le successioni. 

 
Commissione d’esame 
Elena Bargelli (Presidente); Stefano Pardini; Francesca Maiolo (membro 

supplente). 
  
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il corso ha la durata di 63 ore. 
La prova di esame si svolge in forma orale, secondo i criteri definit dall’art. 23 del 

Reg. did. di Ateneo. In linea generale, lo studente è chiamato a rispondere a tre 
domade scelte dall’esaminatore su diverse parti del programma, a meno che, sulla 
base di una discrezionale valutazione del caso concreta, non si renda necessaria 
un’indagine supplementare. Il superamento dell’esame presuppone che lo studente 
dimostri di avere acquisito le conoscenze essenziali su almeno due degli argomenti 
richiesti. 

Per gli studenti frequentanti può essere previsto lo svolgimento, facoltativo, di 
una prova intermedia, le cui modalità saranno concordate con il docente durante il 
corso. 

 
Testi richiesti 
Roppo Enzo, Diritto Privato. Linee essenziali, Giappichelli, ultima edizione, per i 

capitoli corrispondenti agli argomenti sopra indicati (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10; 11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17; 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 
34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44) 

Si raccomanda altresì la consultazione di un codice civile aggiornato. 
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Storia contemporanea 
Prof.ssa Emanuela Minuto 

 
Programma 
Il corso affronta le questioni cruciali della storia contemporanea, dalla 

Restaurazione fino agli anni cinquanta del Novecento, cercando di mettere in luce le 
interconnessioni tra accadimenti e fenomeni a livello planetario. I temi trattati 
saranno le rivoluzioni del 1820-31, le rivoluzioni europee del 1848, le contemporanee 
crisi asiatiche e la guerra civile americana, così come le principali trasformazioni 
economiche ottocentesche. Saranno poi oggetto di particolare attenzione il 
nazionalismo, il razzismo e l'imperialismo. Verrà inoltre affrontato il tema 
dell'unificazione italiana, avendo cura di far emergere alcune connotazioni del 
discorso risorgimentale e, al contempo, le dinamiche conflittuali tra gli attori in 
campo. Si illustreranno poi i principali nodi della fase di fine Ottocento e i conflitti 
“periferici” del primo decennio del Novecento, con uno sguardo particolare alle 
violenze di guerra. Successivamente ci si soffermerà sui seguenti argomenti: la 
prima guerra mondiale, riconoscendo una speciale attenzione alle pratiche contro i 
civili nel contesto della guerra totale, il genocidio degli armeni, la rivoluzione russa, le 
conseguenze della prima guerra mondiale, le guerre civili europee, i totalitarismi e il 
secondo conflitto mondiale. Nell'ultima parte del corso gli argomenti di trattazione 
saranno: il dopoguerra in Occidente e in Unione Sovietica, la vicenda della Cina, la 
guerra di Corea e la prima fase della decolonizzazione. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il corso ha la durata di 63 ore ed è valido per le Classi L-16 e L-36.  
 
L’esame consiste in una prova scritta, condotta secondo i criteri previsti dall’art. 

23 del Regolamento didattico di Ateneo. 
 
Commissione di esame  
Prof.ssa E. Minuto (Presidente), Dott. Marco Cini membri supplenti: Dott. A. 

Breccia, Dott. M. Manfredi. 
 
Testi di esame 
A.M Banti, L’età contemporanea. Dalle rivoluzioni settecentesche 

all’imperialismo, Roma-Bari, Laterza, 2012. Sono esclusi i seguenti capitoli: 1, 2, 3, 
4, 5, 11. 
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A.M. Banti, L’età contemporanea. Dalla Grande Guerra a oggi, Roma-Bari, 
Laterza, 2012. Sono esclusi i seguenti capitoli: 11, 12, 13, 14, 15. 

I saggi tratti da La prima guerra mondiale a cura di S. Audoin-Rouzeau e J.-J. 
Becker (ed. italiana a cura di A. Gibelli), voll. I e II, Torino, Einaudi, 2007: 

O. Cosson, Esperienze di guerra all'inizio XX secolo: la guerra anglo-boera, la 
guerra in Manciuria, le guerre dei Balcani, (vol. I), pp. 77-88 

J. Horne, Atrocità e malversazioni contro i civili, (vol. I), pp. 327-338 
A. Becker, Le occupazioni, (vol. I), pp. 375-389 
G. Bavendamm, Il nemico in casa, (vol. II), pp. 207-215 
V. Duclert, La distruzione degli armeni, (vol. II), pp. 217-228. 
 
 

Storia delle dottrine politiche – Corso A (matricole pari) 
Prof. Roberto Giannetti 

 
 
Programma 
Il corso, di carattere istituzionale, si propone di illustrare le principali linee di 

sviluppo del pensiero politico moderno e, in particolare, i fondamenti teorici del 
liberalismo, della democrazia e del socialismo. Nel corso delle lezioni verranno 
affrontati i seguenti argomenti: a) le origini del pensiero politico moderno; b) la 
nascita dello Stato moderno e la dottrina classica della sovranità; c) contrattualismo, 
liberalismo e costituzionalismo; d) la dottrina classica della democrazia; e) 
liberalismo e democrazia nell’Ottocento; f) le origini del socialismo moderno; g) dalla 
“rivoluzione secondo la storia” alla “rivoluzione contro la storia”. Nella parte 
conclusiva del corso verranno analizzati alcuni aspetti del dibattito contemporaneo 
sulla teoria democratica. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 63 ore (9 CFU). Nell’ambito del corso saranno 

organizzati alcuni seminari che potranno essere usufruiti anche in forma 
indipendente. Uno degli incontri seminariali previsti si svolgerà in collaborazione con 
il corso di Storia della Filosofia politica. Ciascun seminario prevede l’obbligo di 
frequenza e dà diritto alla maturazione di 1 CFU. 

 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Reg. did. di Ateneo. 
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Commissione d’esame 
Prof. Roberto Giannetti (presidente), Prof. Mauro Lenci, Prof. Carmelo Calabrò. 
 
Testi richiesti 
J.J. Chevallier, Le grandi opere del pensiero politico, Bologna, Il Mulino, 1998, 

capp. I, II, III, V, VI, VII,  pp. 17-87; 109-209. 
J. Jay, J. Madison, A. Hamilton, Il Federalista, Bologna, Il Mulino, 1997, nn. 1, 9, 

10, 14, 39, 40, 47, 48, 51, 78, pp. 141-145; 183-197; 214-220; 370-385; 434-448; 
456-462; 621-630.  

B. Constant, La libertà degli antichi paragonata a quella dei moderni, Torino, 
Einaudi, 2001 (o qualsiasi altra edizione), pp. 3-35. 

G. Bedeschi, Storia del pensiero liberale, Bari, Laterza, 2004, capp. VI, VII, VIII, 
IX, XIII, pp. 151- 242; 301-316. 

G. Galasso, Liberalismo e democrazia, Roma, Salerno Editrice, 2013, pp. 7-96. 
D. Settembrini, C’è un futuro per il socialismo? E quale?, Bari, Laterza, 1996, pp. 

3-130.  
 
Indicazioni per gli studenti non frequentanti:  
Gli  studenti non frequentanti dovranno preparare l’esame sui seguenti testi:  
J.J. Chevallier, Le grandi opere del pensiero politico, Bologna, Il Mulino, 1998, 

capp. I, II, III, V, VI, VII, VIII, IX, XI, XII, XIV, XV, pp. 17-87; 109-248; 265-341; 373-
419.  

G. Bedeschi, Storia del pensiero liberale, Bari, Laterza, 2004, introduzione, pp. 3-
48 e capp. VI, IX, XIII,  pp. 151-176; 217-242; pp. 301-316. 

N. Bobbio, Elementi di politica, Torino, Einaudi, 2010, pp. 97-150. 
R. Giannetti, La teoria democratica nel pensiero di Norberto Bobbio, in M. Lenci, 

C. Calabrò, Viaggio nella democrazia, Pisa, ETS, 2010, pp. 321-336. 
D. Settembrini, C’è un futuro per il socialismo? E quale?, Bari, Laterza, 1996, pp. 

3-130.  
 
 

Storia delle dottrine politiche – Corso B (matricole dispari) 
Prof. Carmelo Calabrò 

 
 
Il corso affronta il tema della democrazia attraverso un percorso in cui l’analisi dei 

concetti segue i mutamenti storici e tiene conto della diversità dei contesti. Il corso è 
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diviso in tre parti. La prima parte ricostruisce le idee di democrazia dall’antichità 
classica alle formulazioni novecentesche. La seconda parte affronta alcuni rapporti 
teorici di particolare rilevanza: democrazia e procedure decisionali; democrazia e 
costituzione; democrazia e forme della rappresentanza; democrazia e poteri vecchi e 
nuovi. La terza parte è costituita da un approfondimento monografico con al centro le 
riflessioni di Norberto Bobbio sulle “promesse” della democrazia. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il cors ha l la durata di 63 ore. 
L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 23 del Reg. didattico di Ateneo, 

consiste in una prova orale. 
 
Commissione d’esame 
Prof. Carmelo Calabrò (presidente), prof. Roberto Giannetti, prof. Mauro Lenci. 
 
Testi richiesti 
S. Petrucciani, Democrazia, Torino, Einaudi, 2014. 
N. Bobbio, Il futuro della democrazia, Torino, Einaudi, 2005. 
 

Scienza politica 
Prof. Eugenio Pizzimenti 

 
 

Programma 
Il corso si propone di introdurre e approfondire i principali approcci e i filoni di 

ricerca propri della Scienza Politica, con particolare attenzione agli aspetti 
metodologici e concettuali della disciplina. In particolare, i primi incontri saranno 
dedicati alla presentazione dei metodi e delle tecniche di ricerca più diffusi in campo 
politologico, con specifico riferimento alla logica dei disegni di ricerca in chiave 
comparata. Le lezioni avranno pertanto ad oggetto l’approfondimento di argomenti-
chiave per il prosieguo del corso e saranno affrontati i lavori di autori soltanto 
parzialmente citati nei testi di esame: si raccomanda fortemente la presenza dello 
studente a lezione. Una volta inquadrata la disciplina sotto il profilo epistemologico e 
metodologico, il corso si svilupperà lungo tre direttrici. In primo luogo, verranno 
analizzati in prospettiva empirico-comparata concetti-base quali: stato-nazione, 
democrazia, autoritarismo con particolare riferimento all’evoluzione diacronica di 
specifici casi di studio. La seconda direttrice di studio si concentrerà su alcuni temi-
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cardine della Scienza Politica: le culture politiche, la partecipazione politica, 
associazioni e gruppi di interesse, partiti politici e sistemi di partito, elezioni e 
referendum. La terza direttrice avrà invece ad oggetto gli attori e i processi 
istituzionali ricorrenti nelle liberal-democrazie occidentali: i parlamenti, i governi, le 
burocrazie, lo studio delle politiche pubbliche. Sarà infine introdotta, a margine del 
corso, la proiezione internazionale della Scienza Politica e, nella fattispecie, l’analisi 
del sistema politico dell’Unione Europea e dei processi di globalizzazione. Durante il 
corso si organizzeranno incontri con studiosi della disciplina per l’approfondimento di 
specifici temi affrontati nel programma di esame. 

 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il corso è di 63 ore e valido per le classi L16 e L36, per un totale di 9 CFU. 
 
Gli studenti dovranno sostenere una prova scritta (test a risposta multipla) e una 

prova orale su tutto il programma del corso. Per accedere all’esame orale lo studente 
dovrà riportare un voto alla prova scritta non inferiore a 18. Per gli studenti 
frequentanti sarà possibile sostenere due prove parziali (test a risposta multipla) 
invece di un’unica prova finale: anche in questo caso, i test si considerano superati 
se lo studente consegue una votazione non inferiore a 18 in ciascuna prova. 
L'esame orale verterà sull'intero programma di studi (manuale e saggio di seguito 
indicati). La frequenza a lezione sarà rilevata attraverso un apposito registro-firme, 
che lo studente dovrà firmare alla presenza del docente. 

 
Commissione d’esame  
Dott. Eugenio Pizzimenti (Presidente), Dott. Massimiliano Andretta, Prof. Alberto 

Vannucci. 
Membri supplenti: Dott. Enrico Calossi, Dott. Salvatore Sberna, Dott. Lorenzo 

Cicchi, Dott. Nicola Chelotti, Dott. Edoardo Bressanelli, Dott. Federico Russo. 
 
Testi richiesti 
Caramani, D. (a cura di), (2012), Scienza Politica. Milano: EGEA; 
 
Sartori, G. (1991), Comparazione e metodo comparato, in G. Sartori e L. Morlino 

(a cura di), La comparazione nelle scienze sociali, Bologna, Il Mulino;  
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Testi di approfondimento (non obbligatori) 
Peters, B. G. (2001), Politica comparata, Bologna: Il Mulino; 
 
Corbetta, G. (1999), Metodologia e tecniche della ricerca sociale, Bologna: Il 

Mulino; 
 
Lijphart, A. (2001), Le democrazie contemporanee, Bologna: Il Mulino; 
 
Raniolo, F. (2013), I partiti politici, Roma-Bari: Laterza;. 
 
Cotta, M. e L. Verzichelli (2007), Il sistema politico italiano, Bologna: Il Mulino;  
 
Bobbio, N. (2001), Saggi sulla scienza politica in Italia, Milano: Mondadori; 
 

 
Storia delle istituzioni politiche 

Prof.ssa cinzia Rossi 
 
 

Programma 
Il corso tratterà i seguenti argomenti: 
Le Dichiarazioni dei diritti e le Costituzioni francesi dell’età rivoluzionaria (1791, 

1793 e 1795); cenni sulle Costituzioni «giacobine» italiane. La Costituzione francese 
del 1799 e la Costituzione della Repubblica Italiana del 1802. Il regime napoleonico 
in Francia e in Italia. La Costituzione siciliana del 1812. Le Restaurazioni in Francia e 
in Italia. Le Costituzioni francesi del 1814 e del 1830. Il movimento costituzionale 
italiano del 1848-49 (vicende e caratteri generali). I diritti dei cittadini nelle carte 
ottriate italiane del 1848. La Costituzione siciliana del 1848. La Costituzione della 
Repubblica Romana del 1849. Lo Statuto Albertino e la sua applicazione. La genesi 
dello Stato autocratico in Italia: la legislazione degli anni 1925-1928. I rapporti fra 
Stato e Chiesa in Italia: la Legge delle guarentigie e i Patti Lateranensi. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 63 ore. Esso è valido per le Classi L-16 e L-36 (9 cfu). 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri previsti dall’art. 23 

del Regolamento didattico di Ateneo. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione di esame 
Prof. Cinzia Rossi (presidente), ulteriori membri da definire - membri supplenti: 

prof. Danilo Marrara, Dott. Alessia Zappelli. 
 
Testi richiesti 
RACCOLTA DEI DOCUMENTI elencati nel programma, reperibili presso la 

biblioteca del Dipartimento. Inoltre è consigliata la lettura di: A. MARONGIU, Storia 
del diritto italiano. Ordinamenti e istituti di governo, CISALPINO EDITORE, 
limitatamente alle parti III e IV. 

 
 
 
 
 

Secondo anno 
 
 
 
 

Lingua inglese 
Prof. Stephen J. Coffey 

Collaboratori ed esperti linguistici: Dott.ssa Jennifer Fowler 
 
 

Programma 
Il corso avrà una durata di 63 ore e sarà diviso in due parti. La prima consisterà 

in un approfondimento della conoscenza del lessico, soprattutto riguardo 
all’importanza nella lingua inglese di ‘frasi fatte’ ed di altre connessioni significative 
tra parole. In questa parte del corso si analizzerà un testo intitolato How the 
European Union Works, e si farà riferimento alla tipologia fraseologica elaborata nel 
libro Special Word Combinations in English. La seconda parte del corso consisterà 
nella lettura e discussione di un testo nella stessa serie di How the European Union 
Works, intitolato The founding fathers of the EU. Gli studenti dovrebbero portare ad 
ogni lezione i testi relativi alla specifica parte del corso. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Modalità di svolgimento dell’esame 
L’esame consisterà in una prova orale, in lingua inglese, relativa alle tematiche 

del corso. Per quanto riguarda la prima parte, lo studente dovrà essere in grado di 
spiegare le nozioni contenute in Special Word Combinations in English e applicarle 
ad un brano preso da How the European Union works. (Non occorre, invece, parlare 
dei contenuti di quest’ultimo testo). Per la seconda parte del programma, lo studente 
dovrà essere in grado di tradurre un brano preso da The founding fathers of the EU e 
parlare dei padri fondatori presentati nel testo. 

Per accedere all’esame, gli studenti dovranno dimostrare di aver un’adeguata 
conoscenza della lingua inglese per mezzo di una prova scritta (il risultato della 
quale, però, non fa media con l’esame orale). Gli studenti già in possesso di una 
certificazione riconosciuta a livello internazionale potrebbero essere esenti da tale 
prova, a seconda del livello di competenza certificato, le abilità esaminate, e la data 
in cui è stato rilasciato il relativo attestato. Per sapere se un certificato sarà 
considerato valido o no, si potrà mandare una copia per posta elettronica al 
Presidente della Commissione d’esame. 

 
Commissione d’esame 
Dott. S. J. Coffey (Presidente), Dott.ssa E. Mattiello 
 
Testi richiesti 
Coffey, Stephen. Special Word Combinations in English. Tipografia Editrice 

Pisana, Pisa, 2014. 
How the European Union Works. European Commission Directorate-General for 

Communication, 2013. 
The founding fathers of the EU. European Commission Directorate-General for 

Communication, 2013. 
Le informazioni sulla reperibilità dei testi prodotti dalla Commissione Europea 

sono riportate nella pagina personale del docente (http://unimap.unipi.it). 
 
Corsi di formazione linguistica 
A fianco del corso ufficiale si terranno corsi di formazione linguistica tenuti da 

lettori di madrelingua. Gli studenti che frequentano tali corsi saranno divisi in vari 
gruppi a seconda della loro conoscenza della lingua. Le lezioni si svolgeranno in 
entrambi i semestri per garantire un percorso progressivo nello sviluppo delle 
capacità linguistiche. I contenuti precisi di ogni corso, nonché i relativi materiali 
didattici, saranno comunicati dagli insegnanti stessi. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 
 

Economia politica 
Prof. Mario Morroni 

 
 

Programma 
Il corso tratterà i seguenti argomenti: 
 
A) Introduzione al corso 

1. Principali definizioni 
2. Inquadramento storico 
3. Nozioni elementari di matematica per economisti 

B) Microeconomia 
1. Il mercato 
2. La scelta del consumatore 
3. Organizzazione e comportamento dell'impresa 
4. Concorrenza perfetta e monopolio 
5. Economia dell'informazione 
6. Il mercato del lavoro 

C) Contabilità nazionale 
1. Il prodotto interno lordo 
2. Investimenti e risparmio 
3. Spesa pubblica 
4. Il settore estero 

D) Macroeconomia 
1. La formazione del reddito 
2. La moneta e il sistema bancario 
3. La politica monetaria e la politica fiscale 
4. La domanda e offerta aggregata 
5. Disoccupazione e inflazione 
6. Il dibattito macroeconomico  
7. La crisi economica 2008-2013: cause e prospettive 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 63 ore. Il corso è coordinato con il programma del 

seminario riguardante l'introduzione all'economia internazionale. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

L'esame del corso di Economia politica e del seminario di Economia 
internazionale consiste in un’unica prova. Le modalità d’esame sono indicate nella 
piattaforma e-learning Moodle. 

 
Commissione d'esame 
Prof. M. Morroni (presidente), prof. A. Pench, prof. A. Mangani, prof. A. 

Balestrino, prof. M. Sylos Labini – membri supplenti: dott.ssa I. Brunetti, dott. L. 
Napolitano. 

 
Testi richiesti 
Parte A e B 
BIROLO A., TATTARA G., Produzione e mercato, Il Mulino, Bologna, 1991, pp. 

77-109. 
BEGG D., VERNASCA G., FISCHER S. e DORNBUSCH R., Economia, 

McGraw-Hill, Milano, quinta edizione 2014, pp. 1-152, 187-213, Appendice 11°, 
Capitolo 13. 

VANNUCCI, A., "Inefficienza amministrativa e corruzione", Rivista di Scienza 
dell'Amministrazione, n. 1, 1997, pp. 29-55. 

VARIAN, H.R., Microeconomia, Cafoscarina, Venezia, sesta edizione 2007, pp. 
662-691. 

Parte C e D 
BEGG D., VERNASCA G., FISCHER S. e DORNBUSCH R., Economia, 

McGraw-Hill, Milano, quinta edizione 2014, pp. 275-354, 383-422,  Capitolo 28. 
PARKIN, M. e BADE, R., Macroeconomia moderna, Etaslibri, Milano, 1991, pp. 

141-154.  
 
 

Economia internazionale 
Seminario 

Prof. Mario Morroni 
 
 

Programma 
Il seminario tratterà i seguenti argomenti: 
1. Bilancia dei pagamenti, cambi fissi e flessibili 
2. Il modello Mundell-Fleming 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del seminario è di 7 ore. Il seminario è coordinato con il programma del 

corso di Economia politica. 
L'esame del corso di Economia politica e del seminario di Economia 

internazionale consiste in un’unica prova. Le modalità d’esame sono indicate nella 
piattaforma e-learning Moodle. 

 
Commissione d'esame 
Prof. M. Morroni (presidente), prof. A. Pench, prof. A. Mangani, prof. A. 

Balestrino, prof. M. Sylos Labini – membri suppelnti: dott.ssa I. Brunetti, dott. L. 
Napolitano. 

 
Bibliografia consigliata  
BEGG D., VERNASCA G.,  FISCHER S. e DORNBUSCH R., Economia, 

McGraw-Hill, Milano, quinta edizione 2014, pp. 423-460, pp. 509-523, Capitolo 32. 
DORNBUSCH, R., FISCHER, S. e STARTZ, R., Macroeconomia, McGraw-Hill, 

Milano, 1998, pp. 329-359.  
 
 

Diritto pubblico comparato 
Prof. Antonio Zorzi Giustiniani 

 
 

Programma 
La disciplina curricolare del secondo anno ha un valore ponderale di 10 crediti. 

Le lezioni verteranno essenzialmente sulla parte istituzionale, dedicata alle forme di 
Stato e alle forme di governo e alla evoluzione delle costituzioni moderne e 
contemporanee. La parte monografica sarà dedicata alla storia costituzionale 
tedesca dalla Costituente di Francoforte sino alla riunificazione del 1990. Sarà inoltre 
illustrata in un seminario ad hoc l’architettura istituzionale dell’Unione Europea. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 70 ore. 
Gli esami consisteranno in una prova orale diretta a verificare la conoscenza dei 

testi adottati e la capacità di inquadramento dei vari istituti nell’ambito di ciascuna 
forma di governo studiata, nonché di comparare i diversi ordinamenti utilizzando il 
metodo storico-istituzionale. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione d’esame 
Prof. Antonio Zorzi Giustiniani (Presidente), Dott. Rino Casella (membro effettivo) 

– membri supplenti: Dott.ssa Francesca Nugnes, Dott. Peter Lewis Geti, Dott.ssa 
Francesca Carpita. 

 
Testi richiesti 
A Per la parte istituzionale: 
1) G. AMATO-F. CLEMENTI, Forme di stato e forme di governo, Bologna, il 

Mulino, Seconda  edizione, 2012; 
2) A scelta dello studente uno dei seguenti testi: 
a) G. MORBIDELLI-L. PEGORARO-A. REPOSO-M. VOLPI, Diritto pubblico comparato, 

Quarta edizione, Torino, G. Giappichelli Editore, 2012, con esclusione del capitolo III; 
b) C. PINELLI, Forme di Stato e forme di governo-Corso di diritto costituzionale 

comparato, Seconda edizione, Napoli, Jovene, 2009. 
B Per la parte monografica: 
A scelta dello studente uno dei seguenti testi: 
a) F. LANCHESTER, Le Costituzioni tedesche da Francoforte a Bonn – 

Introduzione e testi, Seconda edizione, Milano, Giuffrè,  2009; 
b) R.L. BLANCO VALDÉS,  La costruzione delle libertà – Appunti per una storia 

del costituzionalismo europeo, Soveria Mannelli, Rubbettino Editore, 2012. 
C Sull’Unione Europea: 
P.S. GRAGLIA, L’Unione europea, Bologna, il Mulino, 2011. 
Per una più proficua preparazione dell'esame, si consiglia di consultare la seguente 

raccolta di testi costituzionali: Codice delle Costituzioni- Volume I – Belgio, Danimarca, 
Francia, Germania, Italia, Spagna, Svizzera, USA e Weimar, a cura di G. Cerrina Feroni, 
T.E.Frosini, A. Torre, Torino, G. Giappichelli, 2009. 

 
Propedeuticità richieste 
Avvertenza. Per essere ammessi all’esame bisogna aver superato l'esame di 

Istituzioni di Diritto Pubblico. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Filosofia politica 
Prof.ssa Maria Chiara Pievatolo 

 
 

Programma 
Autonomia, moralità e diritto 
II corso affronta il problema del rapporto fra politica e sapere in due esperienze 

filosofiche significative: quella antica del dialogo platonico Fedone e quella moderna 
del pensiero politico di Kant. Sono previsti eventuali seminari, opzionali, di sostegno, 
i cui dettagli verranno comunicati a lezione.  

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il corso, della durata di 63 ore, è obbligatorio nella sua interezza per l'interclasse 

L16/L36. 
Gli esami consistono in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 

23 del Reg. did. di Ateneo, diretta a verificare la conoscenza dei testi adottati e la 
capacità di discuterne in contraddittorio. Per accedere alla prova orale occorre 
superare un brevissimo test a risposta multipla, il cui risultato non concorre alla 
valutazione complessiva. 

Si suggerisce ai non frequentanti di rivolgersi preliminarmente alla docente 
<http://www.sp.unipi.it/index.php/it/docenti-top/pievatolo-maria-chiara/116-pievatolo-
maria-chiara-didattica> per avere consigli su come orientare la loro preparazione. Gli 
studenti sono inoltre invitati ad approfittare dello spazio del corso sul sito Moodle 
dipartimentale. 

 
Commissione di esame 
Prof. Maria Chiara Pievatolo (presidente), Dott. Nico De Federicis, Prof. Roberto 

Giannetti. 
 
Testi di esame e materiali didattici consigliati 
Platone, Fedone, Roma-Bari, Laterza (qualsiasi riedizione, preferibilmente 

recente e col testo greco a fronte), con un ipertesto il cui indirizzo verrà indicato a 
lezione. 

I. Kant, Metafisica dei costumi, parte prima, trad. it. con testo tedesco a fronte di 
Giuseppe Landolfi Petrone, Bompiani, 2006, pp. 17-359; anche in questo caso verrà 
preparato un ipertesto il cui indirizzo verrà indicato a lezione. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Sociologia generale 
Prof. Andrea Borghini 

 
 

Programma 
Il corso ha la durata di 42 ore ed è coordinato con i programmi dell’insegnamento 

di Sociologia del lavoro. 
 
Modalità di svolgimento dell’esame 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Reg. did. di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof. Andrea Borghini (Presidente), Prof. A. Salvini, Prof.ssa R. Bracciale – 

membri supplenti: Dott. G. Pastore, Dott.ssa Elena Gremigni, Dott.Alessandro 
Lamonica. 

 
Testi richiesti 
M.A. Toscano, Introduzione alla Sociologia, Angeli, Milano, 2006: pp. 19-187, 

280-305,  
M. Ghisleni, W. Privitera, Sociologie contemporanee, UTET, Novara 2009: Saggi 

su Bauman, Beck e Giddens; 
U. Beck, La crisi dell’Europa, Il Mulino, Bologna, 2012. 
 
Per i NON frequentanti si consiglia: 
D. Maddaloni (a cura di), Il Mondo contemporaneo. Un lessico sociologico, 

Ipermedium, Napoli 2012 
G. Ritzer, Introduzione alla sociologia, UTET, Novara, 2014 
 
 

Sociologia del lavoro 
Prof.. Riccardo Guidi 

 
 

Programma 
Testi obbligatori 
• Mingione E., Pugliese E. (2010), Il lavoro, Roma, Carocci 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

• Della Rocca G., Fortunato V. (2006), Lavoro e organizzazione. Dalla fabbrica 
alla società postmoderna, Roma-Bari, Laterza (da studiare solo i Capitoli 1, 2, 3, 4, 
7) 

uno a scelta tra i seguenti 
 
• Gallino L. (2012), La lotta di classe dopo la lotta di classe, Roma-Bari, Laterza 
• Cordella G., Masi S.E. (a cura di) (2012), Condizione giovanile e nuovi rischi 

sociali. Quali politiche?, Roma, Carocci (capitoli: 3, 4, 5, 7, 10, 11) 
• Mini-symposium (5 articoli in inglese) sulle politiche contro la disoccupazione 

giovanile in International Journal of Social Welfare n.22 (3), 2013. 
 
Blog del corso 
https://sociologialavorounipi.wordpress.com/corso-2015/ 

 
 

Statistica 
Prof.ssa Barbara Pacini 

 
 
Programma 
Il corso fornisce un’introduzione ai principali metodi e strumenti di base propri 

dello studio quantitativo dei fenomeni collettivi. Durante il corso saranno trattati i 
seguenti argomenti: Introduzione alla metodologia statistica. Statistica descrittiva: 
distribuzioni di frequenza; rappresentazioni grafiche, indici di centralità; indici di 
dispersione. L'inferenza statistica: cenni di teoria della probabilità; distribuzioni 
campionarie; stima puntuale e intervallare, test di significatività. Analisi delle relazioni 
bivariate: associazione tra variabili categoriali, correlazione e regressione lineare. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 42 ore (6 CFU). 
Il corso è valido per le classi L16, L36, L39 e L40 ed è coordinato, per le classi 

L16, L39 e L40, con l’insegnamento di Demografia.  
 
L'esame consiste di una prova scritta, contenente esercizi da risolvere e 

domande di teoria nella forma di test a risposta chiusa. Per la prova scritta è 
consentito il solo uso di calcolatrice e tavole statistiche.  
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione d’esame 
Prof.ssa B. Pacini (Presidente), Prof.ssa S. Venturi, Prof. M. Sylos Labini. 
 
Testi richiesti 
David S. Moore, Statistica di base, II edizione, Apogeo, 2013. 
Il dettaglio degli argomenti trattati e ulteriore materiale utile alla preparazione 

dell’esame (in aggiunta al libro di testo) saranno messi a disposizione sulla pagina 
web del docente durante il corso (http://www.sp.unipi.it/index.php/it/docenti-top/162-
pacini-barbara). 

 
Testi di utile consultazione 
M.K Pelosi, T. M Sandifer, P. Cerchiello, P. Giudici, Introduzione alla statistica, II 

edizione, Mc Graw Hill, 2009. 
B. Pacini, M. Raggi, Statistica per l'analisi operativa dei dati, Carocci Editore, 

2006. 
M. Levine, T.C. Krehbiel, M.L. Berenson, Statistica, V edizione, Pearson Prentice 

Hall, 2010. 
D. Piccolo, Statistica per le decisioni, Il Mulino, Bologna, 2010. 
 
 

Demografia 
Prof.ssa Silvia Venturi 

 
 

Programma 
Il corso introdurrà ai metodi della demografia. Saranno trattati i seguenti 

argomenti: popolazione e demografia; le fonti demografiche; dimensione, incremento 
e struttura di una popolazione; le componenti che determinano l’evoluzione di una 
popolazione; l’analisi dei fenomeni demografici: strumenti e concetti di base; la 
mortalità, la fecondità, la riproduttività, mobilità e migrazioni. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 21 ore. Il corso è coordinato con l’insegnamento di 

Statistica. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Reg. did. di Ateneo. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione d’esame 
Prof.ssa Silvia Venturi (Presidente), Prof.ssa Barbara Pacini, Prof. Mauro Sylos 

Labini, Prof. Odo Barsotti (membro supplente). 
 
Testi richiesti 
G.C. Blangiardo, Elementi di demografia, Bologna, Il Mulino, 2006. Introduzione e 

Capitoli I, II e III (escluso il paragrafo 3 “La nuzialità”), fino a pagina 160. 
Eventuale altro materiale utile per la preparazione dell’esame sarà distribuito agli 

studenti che seguiranno il corso mentre i non frequentanti potranno contattare 
direttamente la docente. 

 
Letture consigliate 
Associazione Italiana per gli Studi di Popolazione, Rapporto sulla popolazione. 

L’Italia a 150 anni dall’Unità, Bologna, Il Mulino, 2011 
Comitato per il progetto culturale della Conferenza Episcopale Italiana (a cura di), 

Il cambiamento demografico, Bari, Editori Laterza, 2011. 
 
 
 
 

Terzo anno 
 
 
 
 

Diritto amministrativo 
Prof. Alberto Massera 

 
 
Programma 

Il corso tratterà, rispettivamente, i seguenti argomenti: 
 
1) Le amministrazioni pubbliche: profili storici e tendenze attuali. I principi 

costituzionali e il diritto europeo. 
2) Le amministrazioni e i cittadini: poteri e situazioni soggettive. 
3) L'organizzazione amministrativa: la struttura delle amministrazioni: 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

a) uffici e organi; b) i titolari degli uffici e il personale dipendente; c) rapporti 
organizzativi interorganici e intersoggettivi; d) l'attività organizzativa. 
4) L'organizzazione amministrativa: le figure giuridiche soggettive: 
a) le amministrazioni ministeriali; b) le agenzie; c) gli enti pubblici; d) le società a 

partecipazione pubblica; e) le amministrazioni indipendenti. 
5) L'attività amministrativa: nozioni di base. In particolare: funzioni amministrative e 

servizi pubblici. 
6) L'attività amministrativa di diritto amministrativo: procedimenti e provvedimenti 

amministrativi: 
a) il procedimento come figura generale normativizzata; b) i singoli tipi di 

procedimento (concessori, autorizzatori, ablatori, sanzionatori, dichiarativi, di 
secondo grado); c) gli elementi del provvedimento amministrativo; d) l'efficacia del 
provvedimento amministrativo; e) la patologia del provvedimento amministrativo. 
7) L’attività di gestione delle risorse finanziarie e patrimoniali. 
8) L'attività amministrativa di diritto comune: 
a) i contratti ad evidenza pubblica; b) contratti ed accordi. 
9) Le obbligazioni e la responsabilità nel diritto amministrativo. 
10) L’attività amministrativa e i rapporti giuridici transnazionali. 
11) I principi della tutela giurisdizionale. 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 

Il corso ha durata di 63 ore ed è valido per la Classe L-16. 
L’esame consiste in una prova orale, che verrà condotta secondo i criteri di cui 

all’art. 23 del Reg. did. di Ateneo.  
 
Commissione di esame 
Prof. Alberto Massera (Presidente), Dott.ssa Giovanna Pizzanelli, Dott.ssa Marta 

Simoncini. 
 
Testi richiesti 
S. Cassese (a cura di), Istituzioni di diritto amministrativo, Giuffrè, IV Edizione, 

2012. 
 
Ulteriori indicazioni bibliografiche (anche parzialmente sostitutive) e normative 

potranno essere fornite nel corso delle lezioni e delle esercitazioni. 
 
Propedeuticità richieste 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Diritto privato, Istituzioni di diritto pubblico. 
 
 

Diritto dell’Unione Europea 
Corso svolto nell’ambito della Cattedra “Jean Monnet” 

Prof.ssa Sara Poli 
 
 

Articolazione del corso 
Il corso di Diritto dell’Unione europea si articola in una parte generale e in una 

speciale.  
Nella prima saranno esaminati l’evoluzione storica di questa organizzazione 

internazionale sui generis e i suoi elementi di dinamicità, i momenti di crisi, nonché il 
quadro istituzionale, con particolare riferimento alle istituzioni o agli organi coinvolti 
nell’ambito delle relazioni esterne dell’Unione europea. Si accennerà al sistema dei 
ricorsi davanti alla Corte di Giustizia dell’UE. Inoltre, saranno oggetto di 
approfondimento sia i procedimenti decisionali, con particolare riferimento alla 
procedura di cooperazione rafforzata, che i tipi di atti che possono essere adottati 
dall’UE.  

La parte speciale sarà dedicata ai rapporti tra l’Unione europea e i Paesi del 
vicinato. In primo luogo, saranno esaminati i rapporti tra l’Unione europea e i Paesi 
candidati all’adesione (ivi inclusi i “potenziali candidati”). In secondo luogo, 
nell’ambito della politica europea di vicinato, e in particolare nei rapporti tra l’UE e i 
vicini dell’est (partenariato orientale), saranno presi in considerazione gli accordi di 
associazione tra l’UE e l’Ucraina, la Georgia e la Moldavia (giugno 2014). Si 
accennerà ai rapporti bilaterali dell’UE con l’Armenia e l’Azerbaijan. Inoltre, si 
esamineranno brevemente i rapporti tra l’UE e la Russia e i valori che accomunano e 
differenziano questi due blocchi nonché i rapporti contrattuali tra l’UE e gli Stati terzi 
che si affacciano sul Mediterraneo. In questa parte sarà anche effettuata una 
valutazione dell’influenza esercitata dall’Unione europea sugli Stati della politica di 
vicinato con riguardo alla prevenzione e/o risoluzione dei conflitti, al consolidamento 
della democrazia e al rispetto dei valori dell’Unione europea.   

 
Ciclo di lezioni integrative nell’ambito della Cattedra Jean Monnet 
Le lezioni della docente saranno completate da un ciclo di lezioni integrative, 

tenute da qualificati esperti provenienti dal mondo accademico o dalle istituzioni 
dell’Unione europea. Gli studenti del corso dovranno partecipare a tali eventi. 



24 

 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

All’inizio del corso, il giorno 3 ottobre 2014, è programmato un seminario in lingua 
inglese sul tema dei valori dell’Unione europea (principio democratico, rispetto del 
diritto e dei diritti umani) nei rapporti tra l’UE e gli Stati del vicinato. La partecipazione 
a questo evento da parte degli studenti è fortemente incoraggiata.  

 
Programma del corso 
Parte generale 
 
1. L’evoluzione storica dei Trattati e del processo di integrazione europea.  
2. Gli allargamenti dell’Unione europea e la posizione degli Stati candidati 

all’adesione e di quelli potenziali candidati.  
3. La procedura di adesione all’Unione europea e le sua evoluzione nei Trattati 

con riguardo alle condizioni per l’adesione. 
4. I valori dell’UE e il mancato rispetto di questi valori da parte degli Stati membri 

(l’art. 7 TUE); in particolare il caso dell’Ungheria. 
5. Le istituzioni politiche (Consiglio europeo, Consiglio, CO.RE.PER, Parlamento, 

Commissione e l’Alto Rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza). 

6. Gli atti dell’UE e i loro effetti; gli accordi internazionali con particolare riguardo 
agli accordi di associazione. 

7. Cenni agli organi giurisdizionali e ai ricorsi di fronte alla Corte di Giustizia.   
8. La Politica Estera e di Difesa Comune e le relazioni esterne dell’Unione 

europea. 
 
Parte speciale 
1. La genesi della politica europea di vicinato (PEV) e l’art. 8 del Trattato 

sull’Unione Europea. 
2.  La differenziazione dei rapporti contrattuali dell’UE nell’ambito della politica di 

vicinato. 
3.  I rapporti dell’UE con gli Stati terzi che hanno una prospettiva di adesione 

all’UE: i Paesi candidati e i potenziali candidati (gli accordi di associazione e 
di stabilizzazione). 

4. Forme e contenuti della politica di vicinato nei rapporti con Paesi terzi senza 
una prospettiva di adesione:   
4.1 Il partenariato orientale;  
4.2 L’Unione per il Mediterraneo e gli accordi euro-mediterranei. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Modalità di svolgimento del corso e dell’esame 
L’esame si svolge in forma orale condotta secondo le modalità dell’art. 23 del 

regolamento didattico di Ateneo.  
 
Per i frequentanti del corso la preparazione dell’esame si basa sulle letture di 

riferimento, sulle lezioni e sui materiali aggiuntivi che saranno indicati a lezione.  
 
N.B. Si precisa che il programma per frequentanti rimane valido unicamente per 

le sessioni di esami dell’anno accademico 2014/2015. 
 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Sara Poli (Presidente), Prof. Marcello Di Filippo (membro effettivo), Dott. 

S. Marinai (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effettivo). 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 
Testi consigliati 
 
1) PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI  
A. M. Calamia, Manuale breve-Diritto dell’Unione europea, Giuffré, Milano, 2012. 

Occorre studiare i capitoli dal n. I al n. IX (p. 5-195). 
 
I materiali discussi a lezione e/o i lucidi preparati dalla docente sono parte 

integrante del programma d’esame e potranno essere reperiti sul sito 
http://polo4.elearning.unipi.it/login/index.php nella pagina dedicata al Dipartimento di 
Scienze politiche (primo semestre) sotto la voce “Diritto dell’Unione europea”. Gli 
studenti si possono iscrivere al corso utilizzando le loro credenziali di ateneo. La 
docente fornirà la password a lezione. 

 
2) PER GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI  
U. Villani, Istituzioni di diritto dell’Unione europea (3° edizione riveduta ed 

aggiornata), 2013, Cacucci editore, pp. 1-395.  
 
3) PER GLI STUDENTI ERASUMS 
Il programma è il seguente:  
 
U. Villani, Istituzioni di diritto dell’Unione europea (3° edizione riveduta ed 

aggiornata), 2013, Cacucci editore. Si devono studiare tutti i capitoli ad eccezione del 
capitolo n. II (obiettivi, principi, e caratteri dell’Unione europea), VI (procedimenti 
interistituzionali) e IX (I rapporti tra ordinamento dell’Unione europea e quello 
italiano). 

 
Qualora gli studenti Erasmus preferiscano sostenere l’esame in lingua inglese, 

possono farlo studiando un testo alternativo indicato dalla docente. In questo caso, 
sono pregati di contattare la docente almeno due mesi prima dell’appello in cui 
intendono sostenere l’esame.  

 
Propedeuticità 
Gli studenti possono sostenere l’esame del corso solo se hanno previamente 

sostenuto gli esami di diritto pubblico e privato. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Orario dei corsi 
Si raccomanda agli studenti di consultare la pagina web personale della docente 

(alla voce "docenti" nel menù a tendina del sito web del dipartimento – 
http://www.sp.unipi.it) per verificare gli orari delle lezioni del corso. 
 
 

Scienza delle finanze 
Prof. Alberto Pench 

 
 

Programma 
Il corso ha l’obiettivo di analizzare con un certo grado di approfondimento teorico 

le motivazioni microeconomiche dell’intervento pubblico in un moderno sistema 
economico e le principali implicazioni. 

Il programma si articola sui temi seguenti: 
 
1. le scelte collettive; 
2. i teoremi fondamentali dell’Economia del Benessere e i fallimenti del 

mercato; 
2.1. monopolio naturale: definizione e strumenti di intervento pubblico; 

regole di prezzo. 
2.2. beni pubblici: definizione, caratteristiche, condizioni di ottimalità e 

meccanismi di allocazione. 
2.3. esternalità: definizione, tipologie e modalità di intervento pubblico. 
 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 63 ore. 
L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 23 del Regolamento Didattico di 

Ateneo, consiste in una prova scritta ed in una successiva prova orale subordinata 
ovviamente al superamento della prova scritta. Entrambe le prove contribuiscono alla 
valutazione finale. È previsto lo svolgimento di prove in itinere nel qual caso la 
valutazione finale sarà una media dei voti riportati nelle stesse. 

 
Commissione d’esame 
Prof. A. Pench (Presidente), prof. A. Balestrino, prof. A. Mangani, prof. M. Sylos 

Labini 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Testi richiesti 
F. Bulckaen, A. Pench, Temi di Economia del Settore Pubblico, McGraw-Hill, 

2010, Capitoli 1, 2, 4-8. 
 
Sono richiesti, inoltre, eventuali appunti integrativi che verranno messi a 

disposizione nel corso di svolgimento delle lezioni. 
 
Propedeuticità richieste 
Si ricorda la propedeuticità dell’esame di Economia Politica. 
 

Lingua francese 
Prof.ssa Lorella Sini 

 
 

• test di grammatica consistente in un’idoneità da preparare nelle 
esercitazioni di lettorato con la dott.ssa Leguenanff (scritto : 30 frasi da completare o 
trasformare) ; 30 mn senza vocabolario ;  

• testo : Exogram 1 (livello principiante). 
- articoli, possessivi, dimostrativi; 
- “c’est”, “il y a”; 
- i numeri; 
- plurali dei sostantivi e degli aggettivi; 
- coniugazione : presente, passé composé e futuro (si può anche fare con 

«aller + infinito) dei verbi più correnti; 
- pronomi personali complemento (le, la, les, lui, leur,/ en, y/ moi, toi, lui, elle 

nous, vous, eux, elles) ; 
- interrogazione semplice (saper dire in francese « che ora è? », « che tempo 

fa? », « quanto costa? », « da dove vieni ?» , « chi è? », «che cosa è? », “perché 
non rispondi?”, “Come si traduce?”, “A che ora arriva l’aereo?”,“Come sta?”  “Ha 
telefonato qualcuno?”ecc…); 
- i relativi qui/que/ où 
- negazione;   
- lessico basilare, comprensioni di  frasi semplici con testo da completare 

(compreso un brano tratto dal testo da presentare all’orale). 
 
ESAME ORALE: pagine da leggere: Situation politique et économique de la 

France depuis 1945; lo studente dovrà, a partire da questo testo, tradurre in francese 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

il riassunto di 3 pagine (documento disponibile sulla piattaforma Moodle) e scriverlo 
al computer. 

Questa traduzione va fatta correggere dal docente o dal lettore prima della 
presentazione orale. Inoltre (prima della correzione da parte del docente) lo 
studente dovrà dimostrare di sapere usare il correttore ortografico francese, di 
sapere mettere gli accenti (sempre con l’aiuto del correttore ortografico), di avere 
verificato gli accordi (sostantivi, aggettivi, verbi), magari con strumenti e dizionari on-
line (indicazioni saranno date dalla docente); ovviamente, lo studente dovrà 
dimostrare di saper ri-tradurre il testo francese in italiano (durante l’esame orale) 

+ curriculum da presentare oralmente in francese (modello da scaricare su 
moodle: si prega di rispettare scrupolosamente questo modello). 

 
ESERCITAZIONI e IDONEITA’ di lingua: 
L’esame finale è di livello A2+, B1; Lo studente dovrà aver superato una prova di 

idoneità (test grammatica scritto) con il lettore per superare l’esame di francese con il 
docente (parte orale); 

Le esercitazioni si svolgeranno sia nel primo semestre che nel secondo; 
 
 
CERTIFICAZIONI UFFICIALI DI LINGUA FRANCESE DELF-DALF 
 
Gli studenti che hanno già ottenuto la certificazione ufficiale del DELF B2 (con 

voto uguale o superiore a 70/100) possono prendere contatto con il docente per 
stabilire le modalità di convalida dell’esame. 

 
N.B.  
Si consiglia agli studenti di non sottovalutare l’esame di lingua (la frequenza è 

consigliata visto che le lezioni comprendono le esercitazioni pratiche) e comunque di 
non dichiarare apertamente al docente che l’esame di francese è “l’ultimo esame” 
prima della laurea, perché non favorisce l’esito positivo dell’esame. 

 
L’esame scritto e l’esame orale devono essere fatti nello stesso appello. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Lingua spagnola 
Prof.ssa Elena Carpi 

 
 
Programma 
Il corso propone la lingua spagnola usata nella comunicazione politica, attraverso 

articoli e video relativi alle tematiche trattate nel corso di laurea.   
 
Modalità di svolgimento dell’esame 
Esame Scritto: esercizi di comprensione di testi di tipo politico.  
Per poter essere ammessi allo scritto sui contenuti specialistici del corso della 

docente, è necessario aver superato la prova di lettorato di lingua standard (scritta e 
orale), il cui obiettivo è valutare il raggiungimento da parte dello studente del livello 
B1 nelle abilità descritte nella Griglia di autovalutazione CQCER. 

 La prova di lettorato non concorre alla formazione del voto finale. Non sono 
previste prove in itinere. 

Il programma per i non frequentanti è uguale a quello per i frequentanti. 
Il corso sarà tenuto dalla dott.ssa Pilar Llópez Brea e Carlos Ansó, nella misura di 

40 ore nel primo semestre e 60 nel secondo.  
 
Commissione 
Prof. Elena Carpi (presidente), prof. Lorella Sini (membro effettivo). 
 
Testi richiesti: 
I testi scritti e orali che saranno oggetto d’esame sono i seguenti: 
 
1) http://elpais.com/elpais/2014/06/18/opinion/1403083009_518570.html 
La debilidad de la democracia 
2) http://ccaa.elpais.com/ccaa/2013/12/11/andalucia/1386777756_836230.htm

l 
“La represión no acabará con la indignación, al contrario” 
 
3) http://ccaa.elpais.com/ccaa/2014/06/21/catalunya/1403379023_530993.htm

l 
La promiscuidad política y el mestizaje ideológico crecen ya que hacer es más 

significativo que ser 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

4) http://elpais.com/elpais/2014/06/13/opinion/1402657205_395095.html 
El fantasma populista. Ver lo que pasa en términos de blanco y negro da alas a 

la reacción antipolítica 
 
5) http://cultura.elpais.com/cultura/2014/05/28/babelia/1401279727_646842.ht

ml 
¿Libros para cambiar el mundo? 
 
6) http://politica.elpais.com/politica/2012/07/10/actualidad/1341902801_17291

3.html 
El dilema de la Ciencia Política 
 
7) http://elpais.com/elpais/2013/11/15/opinion/1384545907_443780.html 
¿Para qué necesitamos la ciencia? Los logros científicos aportan bienestar, 

empleo y prestigio 
 
8) ¿Déficit democrático en los informes PISA? 
http://ccaa.elpais.com/ccaa/2014/04/21/catalunya/1398106620_810965.html 
 
9) http://elpais.com/elpais/2014/03/14/eps/1394818508_562244.html 
psicología El laberinto de los problemas 
 
10) http://cultura.elpais.com/cultura/2013/05/15/actualidad/1368618621_893759

.html Competir o convivir. Adela Cortina publica '¿Para qué sirve realmente la ética?' 
y 'Neurofilosofía práctica'. "Si nos hubiéramos comportado éticamente, no 
tendríamos una crisis como la actual" 

 
 
Video 
1) https://www.youtube.com/watch?v=ZbWodXV8-w4 
Solucionar problemas 
 
2) https://www.youtube.com/watch?v=au_ZM_p6Emk Trabajar en equipo 
 
3) https://www.youtube.com/watch?v=xA0pMB2eCz0 Construyendo la 

comunicación (dinámica de grupo)  
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

4) https://www.youtube.com/watch?v=weTxqVl-teg  Resolución colaborativa 
de problemas 

Insegnamenti della rosa economica 
 
 

Economia pubblica 
Proff. Alessandro Balestrino – Alberto Pench 

 
 

Programma 
L’insegnamento ha l’obiettivo di analizzare alcuni aspetti cruciali dell’intervento 

dello Stato in campo economico secondo l’impostazione della moderna Economia 
Pubblica. In particolare il programma si articola sui due temi seguenti: 

 
a) le misure di benessere individuali e aggregate; 
b) gli approcci positivo e normativo alla tassazione. 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la classe L16.  
 
L’esame consiste in una prova scritta e una orale, secondo i criteri di cui all’art. 

23 del Regolamento Didattico di Ateneo. L'ammissione alla prova orale è subordinata 
al superamento di quella scritta con la votazione minima di 18/30. 

 
Commissione d’esame 
A. Balestrino (Presidente), A. Pench (membro effettivo), A. Mangani, M. Sylos 

Labini (membri supplenti). 
 
Testi richiesti 
 
F. Bulckaen, A. Pench, Temi di Economia del Settore Pubblico, Milano, McGraw-

Hill, 2010, capp. 1 e 3. 
J.E. Stiglitz, Economia del Settore Pubblico, Milano, Hoepli, 2003, vol. I, capp. 9-

13 
 
Sono richiesti, inoltre, eventuali appunti integrativi che verranno messi a 

disposizione nel corso di svolgimento delle lezioni. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Propedeuticità richieste 
Economia politica 
 
 

Economia applicata 
Prof. Andrea Mangani 

 
 
Programma 
Lo scopo del corso è fornire un’introduzione all’economia industriale. Gli 

argomenti trattati sono, in sintesi, i seguenti: 
 
1. Introduzione al corso: metodo e contenuti. 
2. Forme di mercato, decisioni delle imprese, efficienza del mercato 
3. Concentrazione e potere di mercato 
4. Tecnologia e struttura dei costi dell’impresa 
5. Discriminazione di prezzo, prezzi non lineari, vendite abbinate 
6. Cause ed effetti delle fusioni orizzontali 
7. Relazioni verticali tra imprese 
8. Ricerca e sviluppo e tutela delle innovazioni 
9. Economia delle reti 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la Classe L-16 e, come 

attività a scelta, per la Classe L-36. 
 
L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 23 del Reg. didattico di Ateneo, 

consiste in una prova orale subordinata al superamento di una prova scritta. La 
votazione finale sarà determinata dalla media delle valutazioni conseguite nelle due 
prove. Per gli studenti frequentanti è prevista la possibilità di sostenere prove in 
itinere. Per quanti abbiano positivamente superato tali prove, l’esame è costituito da 
uno scrutinio condotto dalla commissione sulla base delle risultanze documentali di 
tali prove, eventualmente integrate da un colloquio. 

 
Commissione d’esame 
Prof. A. Mangani (presidente), Prof. A. Pench, Prof. A. Balestrino, Prof. M. 

Morroni, Prof. M. Sylos Labini. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Testi richiesti 
Pepall L., Richards D.J., Norman G., Calzolari G., Organizzazione industriale, 

McGraw-Hill, 2013 (seconda edizione), capp. 1-6, 8, 9, 15, 16, 18, 19. Alla pagina 
https://sites.google.com/site/homepagemangani/home, sono disponibili domande ed 
esercizi per la preparazione della prova finale. 

 
 
Propedeuticità richieste 
Economia politica. 
 
 

Economia del lavoro 
 
 

Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
 
 

Politica economica 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
Insegnamento della rosa giuridica 
 
 
 

Contabilità di Stato 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
 
 

Diritto degli enti locali 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
 
 



35 

 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Diritto pubblico dell’economia 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
 
 

Diritto dell’urbanistica 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
 
 

Diritto parlamentare 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
 
 
Diritto regionale 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 
 
 

Diritto internazionale 
Prof.ssa Sara Poli 

 
 
Programma 
Il corso di diritto internazionale tratta degli istituti classici del diritto internazionale, 

in particolare i soggetti del diritto internazionale, ivi compresa la soggettività 
internazionale degli individui, l’ambito spaziale della sovranità e i limiti all’esercizio 
della sovranità territoriale e l’immunità degli Stati dalla giurisdizione di altri Stati. 
Saranno inoltre considerati i seguenti argomenti: il sistema delle fonti del diritto 
internazionale, con particolare riguardo al diritto dei Trattati, l’adattamento del diritto 
interno al diritto internazionale; la responsabilità internazionale degli Stati e delle 
organizzazioni internazionali. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Programma del corso 
 
Parte generale 
1. I caratteri del diritto internazionale.  
2. I soggetti del diritto internazionale. La qualificazione delle organizzazioni 

internazionali, dei movimenti di liberazione nazionale, degli insorti e degli individui 
come soggetti del diritto internazionale.  

3. L’esercizio della sovranità sul territorio; cenni al diritto del mare. 
4. Gli attributi della soggettività internazionale: l’immunità degli Stati dalla 

giurisdizione di altri Stati. 
4. Le fonti del diritto internazionale.  
5. La protezione diplomatica.  
6. L’adattamento del diritto interno al diritto internazionale. 
7. La violazione delle norme internazionali e le sue conseguenze.  
 
La durata del corso è di 45 ore che corrispondono a 6 CFU. Il corso è valido per 

la Classe L 16 
 
Modalità di svolgimento dell’esame 
Oltre alla preparazione dell’esame sui testi indicati, ai fini del superamento 

dell’esame, tutti gli studenti devono saper commentare fatti o eventi di rilievo 
internazionale, alla luce delle norme di diritto internazionale. Durante il corso si 
procederà ad effettuare tale commento. Pertanto, la frequenza del corso è 
fortemente incoraggiata. 

L’esame si svolge in forma orale ed è condotto secondo le modalità dell’art. 23 
del regolamento didattico di Ateneo. 

 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Sara Poli (Presidente), Prof. Marcello Di Filippo (membro effettivo), Dott. 

S. Marinai (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effettivo). 
 
Testi consigliati 
1) PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI 
 
A. Cassese, Diritto internazionale (a cura di Paola Gaeta), seconda edizione, il 

Mulino, 2013. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

La docente potrà utilizzare la pagina moodle 
(http://polo4.elearning.unipi.it/login/index.php) per inserire materiali utili per la 
discussione dei vari argomenti delle lezioni. Gli studenti si possono iscrivere al corso 
nella pagina moodle utilizzando le loro credenziali di ateneo. La docente fornirà la 
password a lezione. 

 
2) PER GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI 
 
N. Ronzitti, Introduzione al diritto internazionale, quarta edizione, Giappichelli, 

2013. Occorre studiare tutti i capitoli ad eccezione dei seguenti: capitolo 1 (sezione 
III), capitolo 6 (Il diritto del mare), capitolo 12 (L'individuo e la tutela internazionale 
dei diritti dell'uomo), e capitolo 17 (disarmo). 

 
3) PER GLI STUDENTI ERASMUS 
 
A. Cassese, Diritto internazionale (a cura di Paola Gaeta), seconda edizione, il 

Mulino, 2013 ad esclusione dei seguenti capitoli: XII (Altre fonti di produzione 
giuridica) e XIII (Diritto internazionale e ordinamenti giuridici interni).  

 
Gli studenti Erasmus possono sostenere l’esame del corso solo se hanno 

previamente sostenuto gli esami di diritto pubblico e privato. 
 
Qualora gli studenti Erasmus preferiscano sostenere l’esame in lingua inglese, 

possono farlo studiando un testo alternativo indicato dalla docente. In questo caso, 
sono pregati di contattare la docente almeno due mesi prima dell’appello in cui 
intendono sostenere l’esame. 

 
Orario dei corsi 
Si raccomanda agli studenti di consultare la pagina web personale della docente 

(alla voce "docenti" nel menù a tendina sito web del dipartimento – 
http://www.sp.unipi.it) per verificare gli orari delle lezioni del corso. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Diritto dell’ambiente 
Prof.ssa Giovanna Pizzanelli 

 
 

Programma 
Il corso ha per oggetto l'approfondimento dei principali problemi giuridici posti 

dall'esigenza di tutela dell'ambiente. Il metodo didattico si basa su un approccio 
spiccatamente interdisciplinare. La prima parte del corso è rivolta a fornire 
un'introduzione generale alle discipline giuridiche a tutela dell'ambiente, attraverso 
l'analisi dei profili più rilevanti della questione ambientale e delle risposte che fino ad 
oggi sono state elaborate sul piano giuridico a livello internazionale, europeo e 
dell'ordinamento interno. La seconda parte del corso si svolge in forma 
prevalentemente seminariale ed è rivolta all'analisi del d.lgs. n. 152 del 2006, 
contenente "Norme in materia ambientale" e successive disposizioni correttive ed 
integrative, dei settori rifiuti, acqua, energia prodotta da fonti convenzionali e 
rinnovabili, tutela della qualità dell’aria, nonché allo studio dei conflitti ambientali. 

Il corso tratterà i seguenti argomenti: 
- il concetto di ambiente e la sua evoluzione 
- la materializzazione dell'interesse ambientale e l'affermazione del diritto 

dell'ambiente 
- le fonti: fonti internazionali, europee, nazionali 
- i principi 
- l'organizzazione 
- i procedimenti 
- mercato e ambiente: dall'approccio di command and control alla tutela 

dell'ambiente attraverso il mercato 
- ambiente e diritti umani: il ruolo della CEDU 
- i settori speciali: energia, rifiuti, acqua 
- i cambiamenti climatici 
- i conflitti ambientali 
Tra gli obiettivi formativi del corso si auspica la sensibilizzazione ai profili giuridici 

multilivello ed interdisciplinari che reggono l'attuale disciplina della tutela ambientale 
cogliendo le questioni di diritto che si presentano nell'attuale contesto socio-
economico in una fase dinamica di particolare complessità e rinnovamento, con 
inevitabile riferimento all’analisi di casi concreti. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il corso ha la durata di 42 ore ed è valido per le Classi L-16 e L-36. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

previsti dal Regolamento didattico di Ateneo. 
 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Giovanna Pizzanelli (Presidente), Prof. Alberto Massera (membro 

effettivo), Prof.ssa Antonia de Lorenzo (membro effettivo), Dott.ssa Francesca 
Carpita (Membro supplente) 

 
Testi richiesti 
Per frequentanti: 
N. Lugaresi, Diritto dell'ambiente, Cedam, 2012, pp. 3-194;  

Letture specifiche integrative su singoli casi e tematiche di attualità saranno 
segnalate dalla docente nell'ambito del corso. 

 
Per non frequentanti: 
N. Lugaresi, Diritto dell’ambiente, Cedam, 2012, pp. 3-194; 
A. Massera (a cura di), Diritto amministrativo e ambiente, Editoriale Scientifica, 

2011, pp. 9-204 
 
Per gli studenti della classe L-36, costituisce parte integrante del programma di 

esame il capitolo dedicato a “Le Pubbliche amministrazioni” del manuale a cura di A. 
Barbera, C. Fusaro, Corso di Diritto pubblico, Il Mulino, 2012, pp. 373-395 e il 
capitolo dedicato a “Il Procedimento amministrativo e le fasi del procedimento” del 
manuale di F. Merloni, Istituzioni di Diritto amministrativo, Giappichelli, 2012, pp. 
224-250, le cui copie sono disponibili presso la Biblioteca di Scienze politiche. 

 
 
Propedeuticità richieste 
Istituzioni di diritto pubblico, Diritto privato. 
 
 

Giustizia costituzionale 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2014/2015. 


